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La festa della nostra repubblica  
Due giugno. Festa della nostra Repubblica. Poche parole – poche, perché veramente ne sentiamo 
troppe di parole, spesso inutili e avventate – per celebrare la “nostra Repubblica”. Ma ce la sentiamo 
veramente “nostra” questa strana creatura, che affonda le sue radici nei millenni di una storia 
incredibile? Storia che vede fondersi ed amalgamarsi genti di ogni dove, guerre e lotte secolari, 
assieme all’affermarsi e al cadere degli imperi, un percorso che ha visto esprimere il meglio della 
creatività di cui sono capaci gli uomini: arte, religione, cultura, filosofia, giurisprudenza, tecnica, 
architettura, cura dell’ambiente, gastronomia, moda, artigianato, medicina… 

 
La realtà di oggi ci parla di una società invecchiata, poco propensa a generare figli e ripiegata su se 
stessa, tanto che i giovani fanno fatica a sentirsi a loro agio a casa propria e preferiscono guardare 
altrove. 
 
Molti se la prendono con la politica, accusata di essere incapace di guidare il cambiamento che la 
realtà impone, incapace di individuare la rotta nel mare tempestoso di questo Terzo Millennio… 
 
Probabilmente le colpe sono distribuite assai diffusamente e, come sempre, cercare i colpevoli alla 
fin fine serve a poco. 



 

Vorrei dedicare questa Festa a Giuseppe Cianino, umile servitore dello Stato, nato a Castellammare 
del Golfo, in Sicilia, appuntato della Regia Guardia di Finanza, di servizio presso la caserma di San 
Giorgio di Nogaro. Giuseppe faceva parte della rete clandestina della Brigata Osoppo e, all’alba del 
29 aprile del 1945, si offrì spontaneamente di andare ad avvertire gli abitanti di Marano Lagunare 
del grave pericolo che incombeva sul paese, a causa di un reparto delle SS che si stava ritirando e 
che era intenzionato a bombardare l’abitato. Quando giunse nei pressi di Carlino venne catturato dai 
tedeschi e immediatamente ucciso in quanto gli vennero ritrovati addosso gli ordini che avrebbe 
dovuto consegnare al Battaglione “Casati” della Brigata Osoppo. 

 
E ancora voglio dedicare la Festa al figlio di Giuseppe Cianino, Leonardo, che non ha mai potuto 
conoscere il papà, e al nipote Benedetto, capace di commuoversi per il gesto del nonno, di cui era 
rimasto all’oscuro in questi settantasette anni. E infine lo dedico a quei sottufficiali della Guardia di 
Finanza che, con orgoglio e gratitudine, vanno nelle cantine e soffitte polverose a cercare i 
documenti che raccontano storie come quelle di Giuseppe Cianino, umile servitore dello Stato, e che 
ha dato la sua vita per questa Repubblica che oggi festeggiamo. 

Roberto Volpetti 

 

LA CERIMONIA PER L’INTITOLAZIONE DELLA SCALINATA A SERGIO 
SARTI “GINO” 

 

Mercoledì 25 maggio si è svolta a Udine la cerimonia per la inaugurazione della scalinata che da 
piazza Primo Maggio porta a via Cairoli e dedicata a Sergio Sarti per lunghi anni insegnante di storia 
e filosofia presso l’adiacente Liceo Stellini. 
 
Alla cerimonia erano presenti il Sindaco, Pietro Fontanini, assieme agli assessori Fabrizio Cigolot e 
Alessandro Ciani e al Consigliere Gianfranco Della Negra, oltrechè alcuni studenti del Liceo 
accompagnati dal Dirigente Luca Gervasutti e i rappresentanti delle varie associazioni che hanno in 
questi anni collaborato per ricordare alla città un grande studioso come Sergio Sarti, che fu 
partigiano con la Brigata Osoppo con il nome di battaglia di Gino. 
   
Alla cerimonia era presente anche una nutrita rappresentanza della Associazione Partigiani Osoppo. 
Uno dei nostri amici, Paolo Cerno, ha voluto dedicare a questo momento che abbiamo vissuto una 
poesia in friulano. Con un linguaggio semplice e delicato ha interpretato i sentimenti che, ritengo, 
tutti abbiamo condiviso. 
 
 
  



CHERUBINS 
  

“Vuê nol è just” 
e confide la none premurose 
che dolce, lu cjarine, lu figote, 

chel frutin cuiet, Beput, lu àn batiât. 
  

Nol cragne, nol vai, un blec cidin al fâs 
ogni tant al spalanche doi voi celestins 
ch’a puedin vê sôl dal cîl i Cherubins. 

  
O sin in tancj in Zardin grant a Udin, 
Sindic, sorestans, un trop di students 

dal Stellini a memoreâ un fradi Osovan. 
  

Non di batae “Gino”, Sergio di non batiât. 
Preseôs il Liceu, preseât il professôr Sarti, 
lentilà par agns sane filosofie al à insegnât. 

  
Vuê al è just, a ben cun doi agns di ritart, 

dedicâi l’erte concolade che ae scuele e mene; 
Sarti milante voltis serio e content le à svolade. 

  
Ancje nô, cul vert façolet tor a tor dal cuel, 

o sin contents, sigûrs che il prof. Sergio/Gino 
orepresint al è in Cîl a inscuelâ Cherubins. 

  
Paolo Cerno 

Udine, 25 maggio 2022 
  
Come sempre accompagnamo i testi in lingua friulana con la traduzione in italiano. 
  
CHERUBINI  
  
“Oggi è indisposto”/confida la nonna premurosa/che dolce lo accarezza/quel tranquillo frugoletto di 
nome Giuseppe/ 
 
Non frigna, non piange, solo il groppo si sporge/a tratti spalanca due occhioni celesti/che hanno solo 
i Cherubini in Paradiso. 
 
Siamo in molti in piazza Primo Maggio a Udine/il Sindaco, con un gruppo di studenti/ dello Stellini 
per ricordare un fratello osovano. 



 

 
Sergio era il suo nome e aveva scelto come nome di battaglia “Gino”/per anni apprezzato docente di 
filosofia, nel prestigioso Liceo. 
 
 
Gli viene dedicata oggi pur con due anni di ritardo/ la breve scalinata acciottolata/che porta alla 
scuola che per anni, svelto e pensieroso ha percorso il professor Sarti. 
Oggi noi osovani con il fazzoletto verde al collo/siamo orgogliosi che gli venga intitolata la scalinata/ 
e siamo certi che Sergio-Gino/ è eternamente indaffarato ad istruire ricciuti Cherubini. 
 
Paolo Cerno 
 
Udine, 25 maggio 2022 

 



 

 

News dal sito 
 

SERVIZI SEGRETI, LOTTA POLITICA E 
SECONDA GUERRA MONDIALE AL FRIULI 
STORIA 

Annunciati i tre finalisti del Premio Friuli Storia. I servizi 
segreti, la storia della lotta politica e l’alleanza tra la 
Germania nazista e la Russia sovietica. 
 
Leggi la news sul sito » 

 



 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO SUL MAGGIORE 
MARCO BIANCHI PATRIOTA DELLA OSOPPO 
MORTO A DACHAU 

Sabato 4 giugno alle ore 16:30 presso la sala della 
Vecchia Pescheria di Marano Lagunare si terrà la 
presentazione del libro IL MAGGIORE MARCO BIANCHI 
(1899-1945). DA MARANO LAGUNARE A DACHAU, 
VITA DI UN PATRIOTA FRIULANO MARTIRE DEL 
NAZIFASCISMO. 
Leggi la news sul sito » 

 

 

SULLE STRADE DI MASO: PERCORSO DELLA 
MEMORIA SABATO 4 GIUGNO 

Un percorso della memoria sulle strade di Maso, Pietro 
Maset, alpino e osovano, medaglia d'oro al valor militare. 
 
Leggi la news sul sito » 

 

 

MODENA: DON LUIGI LENZINI PROCLAMATO 
BEATO 

Giunge in questi giorni la notizia della beatificazione di 
don Luigi Lenzini (1881-1945) ucciso in odium fidei il 21 
luglio 1945 a Crocette di Pavullo sull'Appennino 
modenese. 

Leggi la news sul sito » 
 

 

A PREMARIACCO LA CERIMONIA 
COMMEMORATIVA DEI PARTIGIANI UCCISI 
NEL MAGGIO 1944 

Si è svolta la cerimonia commemorativa dei 26 partigiani 
uccisi il 29 maggio del 1944 a Premariacco e San 
Giovanni al Natisone. 
Leggi la news sul sito » 

 



 

I CATTOLICI NELLE RESISTENZE EUROPEE - 
UN LIBRO PER RISCOPRIRE UN FENOMENO 
IMPORTANTE 

La Resistenza dei cattolici. Su questo tema scopriamo 
incessantemente figure nuove e significative, molte delle 
quali portate di recente all’onore degli altari. 
Leggi la news sul sito » 

 

 

DON MARIO GHIBAUDO E DON GIUSEPPE 
BERNARDI, SACERDOTI MARTIRI 
DELL’ECCIDIO NAZISTA DI BOVES SONO 
PROCLAMATI BEATI 

Don Mario Ghibaudo e don Giuseppe Bernardi, sacerdoti 
martiri dell’eccidio nazista di Boves (19 settembre 1943) 
sono beati. 
Leggi la news sul sito » 

 

 

RICORDATA LA FIGURA DI ALDO GASTALDI 
“BISAGNO” NEL 77° ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE 

Il 21 maggio 1945 moriva a Cisano di Bardolino, sulla 
strada costiera del lago di Garda, il partigiano 
genovese Aldo Gastaldi, nome di battaglia Bisagno. 
Leggi la news sul sito » 

 

 

SI E’ SVOLTA L’ASSEMBLEA DEI SOCI 
DELL’APO 

Si è tenuta oggi presso la Casa dell'Immacolata di don 
Emilio de Roja l'Assemblea dei soci dell'APO, convocata 
per gli adempimenti ordinari e cioè l'approvazione del 
Conto Consuntivo 2021 ed il Bilancio Preventivo 2022. 

Leggi la news sul sito » 
 



 

ADDIO A EMILIO BOSCHERATTO DI 
SUSEGANA GRANDE AMICO DELLA OSOPPO 

E' mancato il caro amico Emilio Boscheratto di Susegana. 
Riportiamo un ricordo di Roberto Tirelli, vice presidente 
della Associazione Partigiani Osoppo Friuli. 
 
Leggi la news sul sito » 

 

 

INCONTRO AL CASTELLO DI PIELUNGO CON 
MATTHEW TOCHTERMAN, NIPOTE DI 
CHARLES BARKER (SOE) 

Il Castello di Pielungo ha fatto da suggestiva cornice 
all’incontro tra Jurij Cozianin, responsabile della 
Biblioteca “MOVM Renato Del Din”, Flavio Del Missier, 
sindaco di Clauzetto, ed il giovane australiano Matthew 
Tochterman 
Leggi la news sul sito » 

 

 

LA SCOMPARSA DI DON PIERLUIGI DI PIAZZA 

E’ deceduto all’età di 74 anni dopo una grave malattia 
don Pierluigi Di Piazza parroco di Zugliano e animatore 
del Centro “Ernesto Balduccci”. 
 
Leggi la news sul sito » 

 

 

L'APO COMPIE 75 ANNI 

Il 17 maggio del 1947 a Udine, presso lo studio del 
notaio Nicolò Marzona, si ritrovarono 25 partigiani delle 
Brigate Osoppo i quali fondarono l'Associazione 
Partigiani Osoppo Friuli. 
 
Leggi la news sul sito » 

 



 

E’ MANCATO A BUENOS AIRES MANFREDI 
CORDERO LANZA DI MONTEZEMOLO 

E’ mancato nei giorni scorsi a Buenos Aires, dove 
risiedeva fin dai primi anni del dopoguerra, Manfredi 
Cordero Lanza di Montezemolo 
 
Leggi la news sul sito » 

 

 

Condivid
i 

 

 

Inoltra  

 

 

   

  

 

 

 

Con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Copyright © 2022 Associazione Partigiani Osoppo-Friuli, All rights reserved. 
Ricevi questa email perchè sei iscritto all'anagrafica dell'Associazione Partigiani Osoppo-Friuli 

Associazione Partigiani Osoppo-Friuli 
Piazza Primo Maggio 16 

Udine, Friuli Venezia Giulia  33100 
Italy 

 
Add us to your address book 

 
 

Vuoi cambiare il modo in cui ricevi queste email? 
Puoi aggiornare il tuo account o cancellarti dalla lista. 



 

 

 
  

 


